Pazzi per le scarpe? Viaggio nel Distretto delle Calzature italiano
La lunghissima storia d’amore che lega amanti della moda e calzature è stata spesso studiata, indagata e rappresentata per il vasto numero dei suoi affezionati e la crescente importanza che hanno assunto gli accessori nelle sfilate come nello street style. Alle ultime sfilate di New York e Parigi è stato presentato “God Save My Shoes”, il documentario che racconta il rapporto viscerale fra donne e scarpe, la sua storia e i suoi testimonial d’eccezione. La prima e vera paladina dei marchi icona sul grande schermo resta però Carrie Bradshaw, la protagonista della serie tv americana “Sex & the City”, che venera e sfoggia alcuni tra gli accessori icona più desiderati (e costosi) del panorama fashionista.
Nonostante le tecnologie all’avanguardia siano ormai strumenti imprescindibili, queste scarpe racchiudono un processo di elaborazione che non conosce tempo, dove il Made in Italy è sinonimo di tradizione, stile e qualità. Le aziende dei distretti calzaturieri italiani mantengono il carattere artigianale che contraddistingue i loro prodotti finali e si esprime attraverso l’attenzione e la cura dei particolari, la scelta di materie prime di elevata qualità, la superiorità nel design e nello stile. A partire dalla seconda metà degli anni Novanta, a causa della concorrenza dei produttori asiatici, il calzaturiero italiano ha subito un ridimensionamento e in seguito ha cambiato le sue strategie. Il nuovo contesto competitivo ha in generale spinto le imprese italiane verso un processo di riposizionamento, in cui alle fasi del processo produttivo a minore valore aggiunto si predilige la qualità delle produzioni e l’attività di progettazione, il design, il marketing, la fase distributiva. Dove si creano le scarpe che indossano star e fashion lover in tutto il mondo? Quali sono le mani che curano i dettagli di stile, inventano icone di eleganza e tramandano l’arte del loro lavoro negli anni?

Il distretto fermano-maceratese delle calzature rappresenta la più grande concentrazione di imprese calzaturiere nel territorio italiano. È composto da tre poli produttivi diversamente specializzati per prodotto: Montegranaro per le calzature da uomo, Monte Urano specializzato nella produzione di calzature per bambino, Civitanova Marche e Porto Sant’Elpidio, dove è particolarmente accentuata la produzione di scarpe da donna. I punti di forza del distretto si sono dimostrati essere la capacità di riposizionamento strategico, la grande capacità di aprirsi ai mercati internazionali con una quota di export intorno all’80% e le politiche di marca attuate.

Nel distretto del Valdarno Superiore si concentra quasi il 50% della produzione regionale della pelletteria. La qualità dei prodotti è generalmente medio-alta: scarpe da uomo, in prevalenza di forma classica, scarpe da donna nelle più variegate tipologie. Anche la scarpa da bambino costituisce un settore tradizionalmente molto curato. Nel Distretto è presente una fitta rete di aziende di medie dimensioni, produttivamente legate ai grandi gruppi con radici toscane e alle griffe italiane e internazionali. 

Il Distretto Industriale di Grumo Nevano-Aversa occupa una superficie territoriale pari a 158,24 Kmq e dove si concentrano oltre 2.000 imprese in cui prevalgono due tipologie produttive: abbigliamento e calzaturiero. La tradizione sartoriale grumese ha origini antiche, nasce e si consolida grazie alla vicinanza geografica al centro partenopeo e ai legami che la gente del posto aveva con la tradizione sartoriale napoletana. La lavorazione di calzature è più recente. Le aziende sono di diverse dimensioni e incorporano al loro interno tutte le fasi della produzione o solo alcune di esse. Lavorano soprattutto per conto terzi e una minoranza esporta all’estero anche con un proprio marchio. I punti di forza del distretto sono: sistema locale di imprese, presenza del polo universitario, ricchezza del patrimonio culturale, incentivi finanziari allo sviluppo d’impresa provenienti dall’Ue e una buona posizione geografica.
Ricordiamo inoltre gli altri distretti che si estendono sul territorio italiano, fonte di ispirazione ed espressione della stessa arte nelle sue più diverse forme.
